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Abstracts 

Analyzing the open questions related to the two stories of zigrino and gambero, the Author notes the lack 

of courage in making a possible leap in the dark. Older people are more prone to this leap into the future, 

probably because young people have lost confidence. On the contrary, most interviewees accept the 

proposal to relive their past that the latter story offers. The influence of age is remarkable: the elders react 

more emotionally to the proposal, whereas the youngest answer rationally either accepting it in order to 

deepen their self-knowledge, or rejecting it due to the impossibility to change their experience. 

Keywords: temporal conceptions, nostalgia  

Analizando las preguntas abiertas relacionadas con las dos historias zigrino e gambero, la Autora señala 
la falta de coraje para dar un salto en la oscuridad. Las personas mayores son más propensas a este salto 

hacia el futuro, probablemente porque los jóvenes han perdido la confianza. Por el contrario, la mayoría 

de los encuestados acepta la propuesta de revivir su pasado ofrecida por la segunda historia. La influencia 

de la edad es notable: los ancianos reaccionan más emocionalmente a la propuesta, mientras que los más 

jóvenes responden racionalmente o la aceptan para profundizar su autoconocimiento o rehusándolo por la 

imposibilidad de cambiar su experiencia. 

Palabras clave: concepción del tiempo, nostalgia 

Analizzando le domande aperte relative alle due storie zigrino e gambero, l'Autrice rileva la mancanza di 

coraggio nel compiere un possibile salto nel buio. Gli anziani sono più inclini a questo salto nel futuro, 

probabilmente perché i giovani hanno perso la fiducia. Al contrario, la maggior parte degli intervistati 

accetta la proposta di rivivere il proprio passato che offre la seconda storia. L'influenza dell’età è 
notevole: gli anziani reagiscono più emotivamente alla proposta, mentre i più giovani rispondono 

razionalmente o accettandola per approfondire la conoscenza di sé o rifiutandola per l’impossibilità di 

cambiare la propria esperienza. 

Parole chiave: concezione del tempo, nostalgia 

Il mio contributo si concentra sulla possibile influenza dell’età, del titolo di studio e

della religiosità su alcune delle domande aperte del questionario, la cui distribuzione 

monovariata è stata già presentata nella Presentazione. In particolare, mi occuperò delle 

domande aperte (zigrino e gambero) che possono mostrare un orientamento differenzia-

to verso il futuro (zigrino) o verso il passato (gambero) delle varie fasce di età, dei titoli 

di studio e del grado di religiosità. 
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1. Lo scarso coraggio degli intervistati 

 

La prima domanda aperta che analizzo è stata pensata per far emergere la propensio-

ne dell’individuo verso il futuro; vedine il testo nella Presentazione.  

Dato che le frequenze nelle varie categorie in cui inizialmente erano state classificate 

le risposte alla domanda zigrino risultavano, come ovvio, squilibrate, ho proceduto a 

un’aggregazione in dieci categorie tenendo conto in maniera bilanciata di due criteri, 

cioè delle frequenze di ogni categoria e della loro maggiore o minore affinità semantica 

(Marradi, 1993, §3b). Nella colonna sinistra della tab.1 si trovano le categorie iniziali 

con fra parentesi le relative frequenze; nella colonna destra le categorie risultanti dal 

processo di aggregazione, sempre con le relative frequenze tra parentesi. 

Nell’attribuire codici numerici a queste categorie abbiamo seguito anche un criterio 

semantico: le categorie risultanti, quindi, vanno da un massimo di coraggio e propen-

sione al futuro a un massimo di prudenza, fino ad arrivare a un deciso rifiuto della 

possibilità offerta dalla storia zigrino. 

Faccio presente che alcune delle risposte riguardano la domanda che faceva riferi-

mento agli anni giovanili dell’intervistato. 

 
Tabella 1 - Aggregazione delle risposte alla storia zigrino 

Così decido/evo quali esperienze vivo/evo e quali salto/avo (38) 

Per curiosità, per sfida, per avventura (123) 

Potrei/avrei potuto vedere cosa succede nel futuro / che fine fa il mondo (82) 

Per sapere se avrò successo nella vita / in un mio progetto/ se mi laureerò / se 

troverò lavoro / se avrò la pensione / conoscere il futuro dei figli (41) 
Per bruciare le tappe / fino a quando avrò un lavoro (25) 

Perché ho / avevo voglia di crescere realizzare un sogno, trovarmi sistemato / 

da giovane uno lo fa (55) 

1 

Curiosità, 

tendenza a 

bruciare le tappe 
(347) 

Perché così salterei / avrei saltato esperienze negative / dolorose (219) 

Perché mi trovo in una fase negativa, di stallo (17) 

Per evitar errori giovanili / di inesperienza (22) 
Per saltare una situazione collettiva grave (guerra, dittatura, terrorismo, 

terremoto) (5) 

2 

Per evitare 

esperienze 
negative (263) 

La vita va vissuta ogni attimo/non salterei un minuto per niente al mondo (398) 3 

Voglio godere 

ogni attimo della 

vita (398) 

Quando ero giovane ero contento di come vivevo (410) 4 

Da giovane ero 

contento della mia 

vita (410) 

Piace la vita che sto facendo /il momento che sto vivendo / mi ritengo /ritenevo 

fortunato / voglio vivere il presente (263) 
5 

mi piace vivere il 

presente (263) 

La vita va vissuta con i suoi ritmi naturali, per non bruciare le tappe (598) 6 

La vita va vissuta 

con i suoi ritmi 

naturali (598) 
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Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

Il processo di aggregazione ha prodotto categorie con frequenze accettabilmente 

bilanciate – con l’eccezione di due categorie: ‘ritmi naturali’ e ‘non perdere esperienze’. 

Segue un grafico «a doppia bandiera» (Marradi, 1993: 84 e fig.7) che presenta in 

maniera visivamente più efficace la situazione che risulta dalla tabella precedente. Le 

barre a sinistra dell’asta della bandiera sono relative alle risposte che accettano la 

possibilità offerta dalla fata; quelle a destra sono relative alle risposte che la rifiutano 

per vari motivi. 

Il grafico mostra, in maniera molto più efficace della semplice tabella, il fatto che gli 

intervistati italiani (per un totale di quasi 4mila) sono restii al salto nel buio implicito 

nell’offerta della fata. Nelle aspettative dell’autore del questionario (vedi presentazione) 

la ragione principale per accettarla avrebbe dovuto essere la possibilità di saltare in 

questo modo esperienze negative; ma meno di un decimo del campione (secondo nastro 

rossa) accetta la proposta per questo motivo. Un decimo del campione l’accetta invece 

per curiosità del futuro, e in particolare per sapere se avrà successo, fortuna, o simili.  

 

 

Perderei esperienze / momenti positivi, occasione di crescita (93) 

Per non perdere esperienze / momenti della mia vita / le opportunità che offre 

il presente (188) 

Si diventa quello che si è grazie al nostro vissuto / si impara dagli errori / il 

dolore è costruttivo (112) 

Tutti i momenti della vita sono importanti / vanno affrontati, quelli belli e 

quelli brutti (175) 

7 

Non vorrei 

perdere esperienze 

(568) 

Non vorrei/volevo saltare gli anni più belli / spensierati (92) 

Perderei/avrei perso momenti vissuti con le persone care, la persona che amo 

(52) 

Per paura di saltare qualcosa di bello, di sorprendente, d’importante, per me o 

per il mondo (78) 

Non potrei tornare indietro (50) 

Non potrei cambiare la vita / gli anni saltati; non rimango me stesso/a (2) 

8 

Non vorrei 

perdere momenti 

irrecuperabili 

(274) 

La vita è già breve: mi pare/eva una follia accorciarla (350) 

Non ho fretta; ho paura di invecchiare; non mi interessa (111) 
9 

La vita è già 

breve; non voglio 

accorciarla ancora 

(461) 

Non ci credo; non so/ sapevo cosa mi capiterebbe; il futuro/ l’aumento di 

responsabilità mi preoccupa/va; l’ignoto / il salto nel vuoto mi fa/faceva paura 

(211) 

Non ha senso, è irrealistico, non serve, è sciocco; seguo la volontà di Dio / il 

fato, il destino, la natura, la realtà (59) 

10 

Rifiuta drastica-

mente la 

possibilità (270) 

Rifiuta di rispondere, dice che non saprebbe (50) 

Per andare in un mondo + spirituale / ritrovarsi in un governo divino (4) 

Uscire di notte (1) 

0 

Non risponde o dà 

risposte non 

pertinenti (55) 
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Figura 1 - Evidenziando le differenti reazioni alla storia zigrino 

 
Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

I motivi per cui l’opportunità viene rifiutata sono molto più variegati; nella tabella e 

nel grafico li ho messi in ordine crescente di timore verso il futuro. Non a caso, gli 

ultimi due nastri blu rappresentano chi respinge drasticamente la possibilità senza dar 

motivi e chi teme di perdere momenti della vita in sé. Un po’ più in alto il nastro che 

rappresenta gli intervistati che dicono di non voler perdere esperienze o momenti 

positivi. 

 

 

2. Influenza dell’età sulla propensione al futuro 

 

Passiamo ora alla relazione con l’età delle opzioni presentate sopra. L’età media e lo 

scarto-tipo (standard deviation) sono presentati nella tab.2, nella quale le categorie sono 

elencate in ordine decrescente di età media degli intervistati che l’hanno scelte. 
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Tabella 2 - Categorie di risposta alla storia zigrino: età media degli intervistati 

 
Media Sc. tipo 

Da giovane ero contento della mia vita 58,9 11,9 

Lo farei per saltare fasi negative 51,8 17,3 

Lo farei per curiosità 50,5 18 

La vita deve seguire i suoi ritmi naturali  50 16 

Non vorrei perdere momenti irrecuperabili 49 16,5 

Rifiuta drasticamente la possibilità 49,1 18,5 

La vita è già breve, perché accorciarla ancora 48,8 15,8 

Mi piace godere ogni attimo 46,6 15,6 

Non vorrei perdere esperienze preziose 45,2 16,3 

Vivo il presente 45,1 14,7 

Non rispondono 51,6 14,1 

Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

La media di età molto più alta degli intervistati che scelgono la prima opzione nella 

tabella – «da giovane ero contento della mia vita» – si spiega con il fatto che solo alle 

persone di 40 anni o più veniva chiesto cosa avrebbero fatto da giovani. Lo stesso 

motivo spiega, ovviamente, il fatto che lo scarto-tipo è molto più basso delle altre 

categorie. Queste differenze di età sono presentate molto più efficacemente con i box 

plots che seguono. Questa tecnica, inventata da Tukey (1970), presenta un box (scatola 

in inglese) che ha come lato inferiore il primo quartile della distribuzione e come lato 

superiore il terzo quartile; lo spazio fra il terzo quartile e il nono decile è rappresentato 

da un linea, e analogamente lo spazio fra il primo decile e il primo quartile. 

 
Figura 2 - Box plot dell’età media delle categorie precedenti 

 
Fonte: elaborazione dell’Autrice. 
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L’ultima colonna a destra (che ho tenuto separata per la sua natura) mostra anche che 

l’età media di quelli che non sanno rispondere è molto alta: anche questo è 

perfettamente comprensibile dato che in Italia il livello di istruzione degli anziani è 

mediamente più basso, e quindi è plausibile che essi siano disorientati dalla complessità 

della proposta. 

Consideriamo ora le altre colonne: la seconda e la terza corrispondono a persone 

leggermente più anziane degli altri; gli anziani appaiono quindi più propensi a fruire 

dell’opportunità offerta dalla fata. Forse questo è spiegabile con il fatto (concordemente 

rilevato dagli scienziati sociali e dai media) che, per la prima volta nella storia recente 

dell’umanità, i giovani hanno la prospettiva di un futuro incerto e a condizioni di vita 

peggiori rispetto alle generazioni precedenti. Questo potrebbe renderli più radicati nel 

loro presente e quindi meno inclini a saltarne un periodo andando incontro a un salto nel 

buio. 

Alcune dichiarazioni
1
 lo confermano.  

Ad esempio, una 31enne perugina, disoccupata: «Chissà che succede nel frattempo? 

Dove mi ritrovo, e con chi?»; un facchino stagionale di Assemini (Cagliari), 38 anni: 

«Per paura di ritrovarmi in un mondo ignoto, dove non conosco nessuno e non so come 

comportarmi»; un consulente del lavoro padovano di 32 anni: «Avrei troppa paura a 

vedere il futuro che si realizza tutto in una volta»; l’impiegata in un ufficio del turismo 

di Buenos Aires, 27 anni: «Mi piace vivere il presente; il futuro è un vaso di Pandora»; 

una sua concittadina 29enne, impiegata: «Preferisco vivere giorno per giorno»; un’altra 

concittadina 32enne, anch’essa impiegata: «Non voglio anticiparmi negli anni, ma se 

mai tornare indietro»; una studentessa 28enne di La Banda (provincia di Santiago del 

Estero): «Rifiuto l’idea perché non saprei come sono arrivata lì». 

Molti adulti e anziani, invece, hanno vissuto decenni in cui le prospettive 

miglioravano gradatamente; pertanto non si sono ancora abituati a vedere il futuro come 

una minaccia; inoltre hanno vissuto esperienze negative che poi hanno superato; quindi 

sanno che le esperienze negative si possono superare. Per esempio, un calzolaio 72enne 

di Como dichiara: «Quando ero giovane non c’era libertà di dire ciò che pensavi. 

Troppe convenzioni sociali, troppo controllo». 

Considerando le colonne centrali emergono due gruppi abbastanza differenziati per 

età: i più anziani, se rifiutano l’offerta, lo fanno per il desiderio di vivere secondo i ritmi 

naturali, per l’idea che la vita è già breve e non deve essere ulteriormente accorciata 

oppure per non perdere bei momenti. I più giovani sono più propensi a rifiutarli perché 

tendono di più a vivere il presente e a goderne ogni attimo, peraltro un discreto numero 

di giovani (568); si rende conte dell’importanza di cogliere ogni momento della vita per 

accumulare esperienze preziose. 

 

 

 

                                                
1 Nel riportare le dichiarazioni degli intervistati mi valgo anche dei questionari argentini, che per il 

resto non sono oggetto di questa analisi. 
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3. La nostalgia del passato 

 

La seconda domanda aperta che ho analizzato (vedine il testo nella Presentazione) è 

stata pensata per scoprire se l’individuo sia orientato a rivivere episodi o periodi del 

proprio passato oppure consideri che non vale la pena di riviverlo effettivamente, ma 

basta ricordarlo. Sottolineo il fatto che questa possibilità di rivivere senza la possibilità 

di cambiare valorizzava l’aspetto emotivo piuttosto che l’aspetto razionale (consistente 

nel poter modificare il comportamento avendo un esito migliore). Questo perché chi ha 

redatto il questionario pensava che quasi tutti avrebbero fruito razionalmente della 

possibilità di cambiare eventi del proprio passato – e in questo caso la domanda non 

sarebbe stata discriminante come si desiderava. 

Le frequenze nelle varie categorie in cui inizialmente erano state classificate le 

risposte alla domanda gambero risultano, come in zigrino, squilibrate: la frequenza più 

alta («rivivrei anni giovanili») è oltre sette volte maggiore di quella più bassa («per 

approfondire la conoscenza di sé»): si è quindi proceduto a un’aggregazione in 11 

categorie tenendo conto in maniera bilanciata di due criteri illustrati sopra (affinità 

semantica ed equi-distribuzione delle categorie). Nella colonna sinistra della tabella che 

segue si trovano quindi le categorie iniziali con fra parentesi le relative frequenze; nella 

colonna destra le categorie risultanti dal processo di aggregazione, sempre con le 

relative frequenze tra parentesi. 

I codici numerici attribuiti a queste categorie, anche in questo caso, seguono un 

criterio semantico. Partendo da un valore nullo per tutti coloro che non hanno voluto 

rispondere o non sapevano cosa rispondere oppure che hanno risposto in modo non 

pertinente alla storia, si va dal rifiuto della possibilità offerta e da un orientamento verso 

il presente o futuro alla nostalgia del passato e al desiderio di rivivere momenti per 

ragioni emotive e o cognitive. 

 
Tabella 3 - Aggregazione delle risposte alla storia gambero 

Rifiuta di rispondere, dice che non saprebbe (42) 

no perché rifarei tutto quello che ho fatto (errata perché 
rifiuta un’alternativa che non ha) (60) 

Non vorrei rifare gli errori del passato (errata perché può 

scegliere i momenti da rivivere) (22) 

Ho vissuto momenti spiacevoli (errata per lo stesso motivo) 
(122) 

Per correggere gli sbagli (errata perché non può cambiare il 

passato) (3) 

0 

Rifiutano di rispondere 

o non hanno capito la 

storia (249) 

Non ha senso; è una perdita di tempo; ne ho paura; sono 

fatalista; non credo alla magia; non bisogna alterare il corso 
degli eventi / il volere di Dio (131) 

1 
Rifiutano la possibilità 

offerta (131) 
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Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

Le informazioni fornite dalla tabella precedente diventano molto più chiare usando di 

nuovo un grafico a doppia bandiera come fatto per la storia zigrino. 

 

 

Voglio vivere nel presente, non rifugiarmi nel passato. Mi va 

bene la vita che faccio (250) 

No una persona proiettata in avanti, non mi guardo indietro; 
il meglio deve ancora venire (125) 

2 
Vivono il presente o 

guardano al futuro (375) 

Non mi interessa rivivere momenti già vissuti; il passato è 
passato; mi bastano i ricordi (365) 

3 Non gli interessa (365) 

Non ne vale la pena se non si può cambiare nulla/ se non si è 

coscienti di star rivivendo (504) 
4 

Non possono cambiare 

nulla (504) 

Rivivendo una certa esperienza si scopre sempre che non era 

bella come ce la ricordiamo; la rivivrei da persona diversa 

(50) 

Non ho (ancora) esperienze che valga davvero la pena di 
rivivere (92) 

Anche i momenti belli vanno vissuti una sola volta (47) 

non mi arricchirei umanamente (9) 

5 
Eesprimono un rifiuto 

meditato (198) 

È bello/divertente poter rivivere dei bei momenti (470) 6 
Rivivrebbero dei bei 

momenti (470) 

Ci sono stati periodi migliori; non mi piace questa società; 
prima si stava meglio (65) 

Vorrei rivivere (tutta) la mia vita / molte cose (115) 

7 
Accettano per motivi 

generici (180) 

Per rivivere un periodo spensierato / felice / sereno / 

emozioni passate (298) 

Per rivivere l’infanzia / l’adolescenza / la gioventù (401) 

8 

Rivivrebbero anni 

giovanili, spensierati 

(699) 

Per ritrovare la mia famiglia / genitori, parenti / rivedere una 

persona cara / persone care (254) 
9 

Hanno nostalgia dei 

rapporti familiari (254) 

Per rivivere un preciso momento (404) 10 

Rivivrebbero un preciso 

momento o periodo 
(404) 

Per conoscermi meglio; per trarre un insegnamento; per 

capire certe cose; per rivivere momenti che non ricordo; 

scoprire gli errori commessi; le opportunità che avevo da 

giovane (95) 

11 

Rivivrebbero per 

approfondire la 
conoscenza di sé(95) 
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Figura 3 - Evidenziando le differenti reazioni alla storia gambero  

 
Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

Confrontando le due figure salta agli occhi il fatto che gli intervistati approfittano 

della possibilità offerta da questa proposta in quantità molto maggiore di quanto 

succedeva per la proposta di saltare un periodo della propria vita. Sommando le 

frequenze presentate nella tab.3, il rapporto è quasi 7 a 5 (2102/1573). Peraltro, la 

maggior parte degli intervistati che accettano la proposta ne fornisce motivazioni molto 

vaghe. Solo un decimo del campione menziona un preciso momento o periodo (una 

vacanza, un viaggio, un amore, il giorno del matrimonio, la vita coniugale, un incontro 

con un ex, la gravidanza, la nascita di un figlio, l’allattamento, ma anche il Sessantotto, 

«quando scrissi la mia prima canzone», la vittoria nel campionato, un concerto). Un 

intervistato su quindici (molto meno di quello ragionevolmente prevedibile
2
) rivivrebbe 

un rapporto con un familiare deceduto. Solo un centinaio scarso di intervistati dà un 

motivo che potremmo definire «gnoseologico» (per conoscersi meglio, per trarre un 

insegnamento, «per capire certe cose», «per rivivere momenti che non ricordo», per 

scoprire gli errori commessi o le opportunità che aveva da giovane). 

Ho messo a cavallo dell’asta della bandiera il nastro grigio che rappresenta quelli che 

rifiutano di rispondere o non hanno capito la storia. Nella presentazione del numero si 

elencano i vari motivi per i quali si è giudicato che alcune reazioni alla storia gambero 

mostravano che l’intervistato aveva risposto senza capire la proposta offerta: si tratta di 

ben 249 soggetti. Nella tab.4 si mostra che sono in genere intervistati più anziani della 

media del campione. 

 

 

                                                
2 Vedi il contributo di Trezza in questo numero (Quanto è ancora importante la famiglia in Italia?).  
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4. Influenza dell’età sul desiderio di rivivere il passato 

 

Passiamo ora alla relazione con l’età delle opzioni presentate sopra. L’età media e lo 

scarto-tipo (standard deviation) sono presentati nella tabella che segue, nella quale le 

categorie sono messe in ordine decrescente di età. 

 
Tabella 4 - Categorie di risposta alla storia gambero: età media degli intervistati 

 Media Scelta tipo 

Accettazione per motivi generici 55,0 16,7 

Non hanno capito la storia 54,2 16,4 

Rifiuto della possibilità offerta 53,2 16,8 

Rivivrei un preciso momento o periodo 50,1 16,2 

Nostalgia dei rapporti familiari 49,7 16,7 

Non m’interessa 49,6 16,2 

Vivo il presente o guardo al futuro 49,5 16,0 

Rivivrei bei momenti 49,2 16,2 

Rivivrei anni giovanili, spensierati 48,8 16,1 

Rifiuto meditato 48,4 18,6 

Per approfondire la conoscenza di sè 47,4 15,8 

Non posso cambiare nulla 45,8 15,5 

Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

Qui di seguito presento i box plots relativi. Spiccano tre categorie con un’età media 

molto superiore a quella delle altre: non solo gli intervistati che rifiutano di rispondere o 

che rispondono senza aver capito la storia, ma anche quelli che rifiutano seccamente la 

possibilità offerta dalla fata o l’accettano senza specificare motivi o periodi specifici. È 

abbastanza intuitivo capire perché risposte di questo genere siano caratteristiche di 

persone mediamente meno istruite e pertanto meno capaci di verbalizzare, come in 

genere sono gli anziani. 
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Figura 4 - Box plot dell’età media delle categorie precedenti 

 

Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

Nei molti boxes centrali, che rappresentano categorie con età medie e vicine a quelle 

dell’intero campione, si trovano quelle che suggeriscono una maggiore capacità di 

elaborazione (rifiuto meditato; scelta di un preciso momento o periodo, scelta per motivi 

gnoseologici, vedi i vari generi di risposta ai quali abbiamo attribuito queste due 

etichette collettive). Di questo gruppo fa parte anche la categoria di quelli che 

vorrebbero ritrovare la compagnia di un familiare deceduto, la cui frequenza (poco più 

di un ventesimo del campione) mi è apparsa – come detto – molto inferiore a quella ci 

saremmo aspettati. 

 

 

5. Influenza del titolo di studio sulla propensione al futuro 

 

Passo ora a indagare l’influenza che il titolo di studio può avere sulle reazioni degli 

intervistati a quanto proposto dalla storia zigrino. Se avessi prodotto una tabella fra due 

variabili con più di dieci categorie ciascuna, la tabella avrebbe avuto più di cento celle 

(per l’esattezza 132). Non volendo riaggregare ulteriormente le reazioni alla storia 

zigrino, ho quindi operato una pesante riaggregazione dal lato dei titoli di studio, 

raggruppandoli in tre categorie (basso, medio, alto) che diventano le colonne della 

tabella. Ho inserito gli 8 intervistati che non dichiarano il loro titolo di studio nella 

categoria ‘basso’ perché l’esperienza ci dice che chi non risponde a questa domanda 

vuole quasi sempre tacere un titolo basso che si vergogna a dichiarare. 

Come già rilevato nella presentazione, il campione è piuttosto spostato verso l’alto 

rispetto all’analoga distribuzione nella popolazione: questo dipende dalla propensione 

degli intervistatori (quasi tutti laureati o laureandi) a contattare persone del loro 

ambiente; evidentemente le raccomandazioni del direttore della ricerca a «guardare 

verso il popolo» non hanno funzionato abbastanza, malgrado molti degli 

intervistatori/trici si dichiarassero di sinistra. 
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Tabella 5 - Aggregazione dei titoli di studio 
 

Non risponde (8) 

1 Basso (911) 
Nessun titolo (79) 

Licenza elementare (252) 

Licenza media (572) 

Diploma professionale (401) 

2 Medio (1.544) 

Diploma magistrale, artistico o musicale (252) 

Diploma tecnico (574) 

Maturità scientifica (177) 

Maturità classica o linguistica (140) 

Frequenza universitaria (210) 

3 Alto (1.468) Laurea triennale (261) 

Laurea specialistica, dottorato o master (997) 

Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

Passo ora a realizzare lo scopo di questa aggregazione, che era appunto esplorare la 

relazione del titolo di studio con le reazioni degli intervistati alla storia zigrino. Nella 

tab.6 per ogni voce ci sono due righe: nella prima si trovano le frequenze empiriche, 

spostate a destra; nella seconda, in corsivo, corpo più piccolo e spostati a sinistra per 

facilitare la lettura ci sono gli scarti standardizzati fra queste frequenze e quelle teoriche 

(cioè quelle che si avrebbero se non ci fosse relazione fra le due categorie). Gli scarti 

positivi più alti sono stati evidenziati dando colori della gamma calda agli sfondi della 

cella: rosso vivo per quelli più forti in cifre assolute, due tonalità di arancio a quelli più 

contenuti. Specularmente ho usato colori della gamma fredda per gli scarti negativi più 

alti: bleu foncé per quelli più alti, azzurro per quelli medi e celeste per quelli più bassi. 
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Tabella 6 - Influenza del titolo di studio sulla storia zigrino 

  Basso Medio Alto Totale 

Non risponde, non 
capisce 

11 28 16 55 

-0,5 1,4 -1   

Sì, per curiosità 
94 155 114 363 

1,1 1 -1,9   

Sì, per saltare fasi nega 
71 106 86 263 

1,3 0,2 -1,3   

No, perché voglio 

godere ogni attimo 

77 161 160 398 

-1,6 0,3 0,9   

No: da giovane ero 
contento 

119 178 113 410 

2,4 1,3 -3,3   

No, perché amo vivere il 
presente 

53 85 125 263 

-1 -1,8 2,7   

No, perché voglio 

seguire ritmi naturali 

163 231 204 598 

2 -0,3 -1,3   

No, perché perderei 

esperienze 

99 209 260 568 

-2,9 -1 3,3   

No, perché perderei bei 

momenti 

61 109 104 274 

-0,3 0,1 0,1   

No, perché la vita è già 
breve 

94 177 190 461 

-1,3 -0,3 1,3   

Rifiuto drastico 

69 105 96 270 

0,8 -0,1 -0,5   

Totale 911 1544 1468 3923 

Fonte: elaborazione dell’Autrice. 
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Coloro che rifiutano di rispondere o rispondono in modo non pertinente si 

collocano nella fascia medio-bassa. L’influenza del titolo si rivela forte e positiva 

su quelli che non saltano fasi della vita per non perdere esperienze e, meno 

prevedibilmente, per quelli orientati a vivere il presente; meno forte su quelli che 

dichiarano di voler godere ogni attimo della vita.  

Tra quelli che danno la motivazione più coerente con il testo della storia (saltare 

anni per evitare eventi negativi) prevalgono quelli che hanno un titolo più basso, 

quindi presumibilmente gli anziani, che hanno un atteggiamento più difensivo.  

Può sorprendere invece il fatto che accettino la proposta della fata per curiosità 

più le persone con titolo medio-basso che le altre; ma questo potrebbe dipendere 

dal fatto già ricordato che, per la prima volta nella storia recente dell’umanità, i 

giovani hanno la prospettiva di un futuro incerto, il che li rende meno desiderosi di 

esplorare il futuro
3
. 

La forte relazione negativa che appare nella riga «da giovane ero contento» è in 

realtà spuria, dato che questa risposta potevano darla solo le persone adulte o 

anziane, che hanno in genere un titolo di studio più basso. Pare invece genuina 

l’attrazione fra un titolo più basso e il desiderio di rispettare i ritmi naturali senza 

alterarli. Decisamente inattesa è infine l’attrazione fra un titolo di studio alto 

(tendenzialmente caratteristico dei più giovani) e la reazione negativa alla storia 

motivata dalla brevità della vita, che in teoria dovrebbe essere più caratteristica 

degli anziani. 

 

 

6. Influenza del titolo di studio sul desiderio di rivivere il passato  

 

Il lettore avrà notato che l’influenza del titolo di studio che appare nella tabella 

precedente è molto articolata e variegata – il che dipende dalla forte autonomia 

semantica delle varie categorie in cui sono state codificate le reazioni alla storia 

zigrino. 

Per controllare se, salendo a un livello superiore di generalità, appaiono 

relazioni più univoche la strada percorribile è operare un’aggregazione non solo 

per il titolo di studio, ma anche per le reazioni alla storia gambero. 

 

                                                
3 Vedi anche il contributo di Simonella in questo numero (Alla ricerca del futuro e del passato).  
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Tabella 7 - Aggregazione delle reazioni alla storia gambero 

Rifiutano di rispondere o non hanno 

capito la storia (249) 
1 

Non risponde, non capisce, rifiuta la 

possibilità (380) 
Rifiuto della possibilità offerta (131) 

Vivo il presente o guardo al futuro (375) 

2 Negazione generica (740) 

Non m’interessa (365) 

Non posso cambiare nulla (504) 4 Non posso cambiare nulla (504) 

Rifiuto meditato (198) 5 rifiuto meditato (198) 

Rivivrei bei momenti (470) 

6 Accettazione per motivi generici (1.349) Accettazione per motivi generici (180) 

Rivivrei anni giovanili, spensierati (699) 

Nostalgia dei rapporti familiari (254) 9 Nostalgia dei rapporti familiari (254) 

Rivivrei un preciso momento (404) 10 Rivivrei un preciso momento (404) 

Per approfondire conoscenze di sé (95) 11 Per approfondire conoscenze di sé (95) 

Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

Queste aggregazioni permettono di osservare l’influenza del titolo di studio 

attraverso lo scarto standardizzato. Le cifre nelle due righe (frequenze e scarti 

standardizzati) sono differenziate con gli stessi criteri usati in precedenza. 

Nella prima riga della tab.8 compare un’attrazione (che abbiamo già trovato) tra il 

titolo di studio basso e la tendenza a non rispondere, a dare risposte irrilevanti e a 

rifiutare la proposta della fata. 
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Tabella 8 - Influenza del titolo di studio sulle reazioni alla storia gambero  

  Basso Medio Alto Totale 

Non risponde, non capisce, rifiuta la 
possibilità 

112 153 115 380 

2,5 0,3 -2,3   

Negazione generica 
172 269 299 740 

0,0 -1,3 1,3   

Non posso cambiare nulla 
99 202 203 504 

-1,7 0,3 1,0   

Rifiuto meditato 
45 89 64 198 

-0,1 1,3 -1,2   

Accettazione per motivi generici 
317 532 499 1.348 

0,2 0,1 -0,2   

Nostalgia dei rapporti familiari 
68 92 94 254 

1,2 -0,8 -0,1   

Rivivrei un preciso momento o periodo 
82 169 153 404 

-1,2 0,8 0,1   

Per approfondire conoscenze di sé 
16 38 41 95 

-1,3 0,1 0,9   

Totale 911 1.544 1.468 3.923 

Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

A parte questa relazione che si conferma alta, nel resto della tabella compaiono 

relazioni molto più deboli che nella precedente. Facilmente comprensibili sono 

l’attrazione tra un titolo di studio basso e la nostalgia dei rapporti familiari più frequente 

tra gli anziani e l’attrazione tra un titolo di studio alto e il desiderio di rivivere un 

periodo per approfondire la conoscenza di sé stessi. Meno comprensibile è l’attrazione 

tra il titolo di studio alto e il rifiuto della possibilità di rivivere per l’impossibilità di 

cambiare gli eventi: si può congetturare che i giovani abbiano meno esperienze 

interessanti da ricordare e quindi accettino di rivivere il passato solo se lo possono 

cambiare, mentre gli anziani possono avere nostalgia per il passato in sé. 

 

 

7. Religiosità e propensione al futuro 

 

Per investigare la relazione fra la religiosità e la propensione al futuro userò le 

categorie delle reazioni alla storia zigrino già presentate nella tab.1, calcolando le medie 

dell’indice Indirel (un indice fortemente ordinale di religiosità degli intervistati: vedine 

la validazione mediante items analysis nel contributo di Gamberini in questo stesso 

numero). Il box plot che segue mostra i risultati. 
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Figura 5 - Box plot dell’indice Indirel per le varie categorie della variabile zigrino 

 
Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

La figura mostra che il rapporto fra la religiosità e la propensione ad accettare la 

possibilità di saltare un periodo della propria vita è molto blanda. Solo due categorie di 

risposta con un punteggio alto sull’indice possono essere influenzate da motivi religiosi: 

il rifiuto drastico della possibilità (che di solito è espresso da persone che dicono di non 

volere alterare l’ordine stabilito da Dio) e l’idea che la vita vada vissuta con i suoi ritmi 

naturali (che dà lo stesso messaggio con un linguaggio secolarizzato). La risposta 

«accetterei per curiosità», che ha un punteggio alto sull’indice, parrebbe andare 

controcorrente rispetto alla mia linea esplicativa. Ma questa posizione potrebbe essere 

un effetto spurio dell’età: come è noto, ed è confermato dal contributo sulla religiosità 

in questo stesso numero, gli anziani tendono a essere più religiosi. Fra i risultati 

sorprendenti di questa ricerca, però, c’è anche il fatto (vedi sopra, § 2) che gli anziani 

sono più propensi al futuro dei giovani, per i quali il futuro si va progressivamente 

colorando di incertezza. Se questo discorso vale, risulta spiegato anche l’alto punteggio 

sull’indice di quelli che non temono di esplorare il futuro: esso dipende non dal fatto 

che sono religiosi ma dal fatto che sono anziani, e in quanto tali sono più religiosi.  

 

 

8. Religiosità e desiderio di rivivere il passato 

 

Passo ora ad esplorare la relazione dell’indice con la propensione ad accettare l’altra 

offerta della fata: rivivere tale e quale un periodo della propria vita, senza però poterlo 

alterare. Userò la classificazione aggregata delle reazioni alla storia gambero presentata 

nella tab.7. Il box plot che segue presenta i risultati. 
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Figura 6 - Box plot dell’indice Indirel per le varie categorie della variabile gambero 

 
Fonte: elaborazione dell’Autrice. 

 

In questo caso l’influenza della religiosità appare più forte e diretta: da una parte il 

punteggio più alto è raggiunto proprio dalle persone che sono particolarmente attaccate 

alla famiglia, tendenza che in altri contributi (per esempio quello di Trezza) abbiamo 

visto caratterizzare le donne anziane, che notoriamente sono più religiose. Dall’altra 

parte un punteggio nettamente più basso caratterizza il gruppo che accetta la possibilità 

offerta dalla fata per avere l’occasione di approfondire criticamente parti della loro vita 

passata: esso è formato prevalentemente da atei con un alto livello di istruzione. La 

posizione del gruppo etichettato «rivivrei un preciso momento» si spiega con il fatto che 

esso era composto prevalentemente da donne adulte/anziane che sceglievano di rivivere 

il giorno del matrimonio o della nascita di un figlio. 
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